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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore- 
vole Venturi. 

Venturi. Dopo che hanno parlato tanti ora- 
tori così competenti ed egregi in argomento, 
io non intendo di discutere la questione del 
prezzo del grano dal punto di vista da cui 
l'hanno considerata gli altri. 

Io, per la specialità dei miei studi, sono 
tratto, direi quasi, a fare la filosofia dei fatti. 

Comincio col dire che l'attuale agitazione, 
non è causata dal prezzo alto del grano, poi- 
ché quest'anno il grano non è stato sensibil- 
mente molto più alto degli altri anni, ma è 
stata mossa, non dirò da interessi di partiti 
politici, ma dal disagio economico generale 
che affligge il Paese. 

Io sono di parere che i dazi doganali 
debbano essere aboliti dai paesi industriali, 
ma debbano essere mantenuti dai paesi agri- 
coli ; e l'Italia, che è l'ultimo paese industriale 
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d'Europa, e che dovrebbe essere, e che non 
è Ancora, il primo paese agricolo, non può 
fare ne l'una cosa né Taltra; ma deve man- 
tenere l'equilibrio necessario fra gl'interessi 
delle classi agricole, e quelli delle classi 
industriali, di fronte al prezzo del grano. 

Giova moltissimo proteggere gl'interessi 
agrari. Fu dimostrato che questi sarebbero 
lesi dall'abolizione del dazio, perchè il grano 
forestiero verrebbe a turbare l'economia dei 
nostri agricoltori. Io dico che quest'abolizione 
varrebbe a chiamare quel moderno straniero 
in casa, cha sarebbe peggiore dei Tedeschi. 

Richiamo poi l'attenzione dei colleghi so- 
pra un altro fatto. Non credo alla possibilità 
che questo dazio venga diminuito soltanto 
fino al 30 aprile, e non credo neppure alla 
possibilità che venga diminuito per quest'anno 
solamente. Sarà la stessa questione degli esami 
di marzo. Le popolazioni operaie domande- 
ranno tutti gli anni la diminuzione del da- 
zio ; il Governo dirà di no, dirà di si, finché 
si troverà al Ministero delle finanze un mi- 
nistro Gallo, il quale se la caverà dando la 
benedizione generale a tutti. 

Non credo che il buon prezzo del grano 
sia il suo basso prezzo, poiché tanto è diflScile 
comprare il pane, a chi non ha denari, a 
prezzo basso come a prezzo alto. L'impor- 
tante è che quelli che devono comprare il 
pane, abbino il danaro occorrente per com- 
prarlo. Dunque il buon prezzo sta in giusto 
rapporto fra i bisogni e la ricchezza di co- 
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loro ohe debbono mangiarlo. Ho visto, viag- 
giando, ohe nei paesi dove si vive a più caro 
prezzo, v*è un benessere generale, mentre là 
dove si vive a buon prezzo sono maggiori le 
sofferenze. Noi in Napoli abbiamo una città 
dove si vive con pochi soldi, epi)ure là la 
miseria è molto maggiore che nel setten- 
trione d'Europa, dove l'operaio è pagato con 
606 lire al giorno. 

Ma quello che io voglio dire è, che per 
quanti oratori abbiano parlato sulla questione 
dei grani, e per quanto molti altri ne par* 
leranno ancora, la questione non sarà riso- 
luta, perchè è stretta in una cerchia da cui non 
sì vuole uscire. Io, signori, ho il coraggio, ap- 
punto perchè nuovo alla Camera, di dire quello 
ohe tutti pensano e non dicono; che io vedo 
cioè che in questa questione, come in tutto 
quello che si riferisce alla politica economica, 
c'è antitesi perfetta e completa, fra quelli 
che sono gli interessi dell'urbanismo con gli 
interessi del ruralismo. In città sono i con- 
sumatori, ed in campagna i produttori; in 
oittà il 90 per cento della gente desidera il 
buon mercato, in campagna si ha un inte- 
resse contrario. Poiché noi, in Italia, siamo 
una popolazione rurale ed in parte soltanto 
industriale, e l'urbanismo dei nostri tempi è 
cosa artificiale ; c'è evidentemente una lotta 
tale fra l'urbanismo ed il ruralismo che per- 
sino la politica dello Stato può svolgersi ana- 
logamente, rispecchiando le conseguenze di 
essa. 
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La popolazione urbana non è una popo- 
lazione organica come quella in genere di 
una nazione; è un insieme raccogliticcio di 
genti che vengono sospinte dalla miseria a 
cercar fortuna, dopoché, rese proletarie, hanno 
dovuto abbandonare le campagne. Ma questa 
popolazione urbana non ha tradizione e nes- 
suna organizzazione, e vive di una vita fit- 
tizia, incerta nel salario dell'oggi, incerta 
in quello del domani. Onde si comprende 
ohe niun'altra popolazione, più di essa, ha 
l'orecchio teso al concetto del socialismo an- 
che quando di questo non si faccia propa- 
ganda dottrinaria. Ora tale popolazione ur- 
bana non si può affatto confrontarla con 
quella delle campagne. In città ci sono con- 
dizioni materiali, morali, intellettuali affatto 
differenti : tutti vivono la vita stessa dei si- 
gnori, vestono presso a poco come essi, abi- 
tano case molto simili; tutti si occupano 
delle stesse questioni ed hanno gli stessi 
nutrimenti materiali ed intellettuali : onde il 
concetto dell'eguaglianza fra uomo ed uomo 
è cosi naturalmente forte, che il concetto con- 
seguente del socialismo è facile e prossimo 
alla mente degli abitanti delle città. Io ri- 
tengo ohe noi, per molte questioni siamo pre- 
cisamente in un terreno difficile, appunto 
perchè non teniamo sempre presente, nella 
divisione delle parti politiche, questo grande 
concetto dell'antitesi fra gli interessi del- 
l'urbanismo e del ruralismo. 

Le città si sono fatte a danno delle cam- 
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pagne e queste soffi*ono dalla formazione di 
quelle. Se si potesse trovare un giusto equi- 
librio fra i bisogni inerenti alle une ed alle 
altre popolazioni, certo un grande passo si 
farebbe e la soluzione della. questione sociale 
italiana non dovrebbe essere difl&cile. Se il 
Parlamento fosse chiamato a discutere su 
queste basi, esso forse troverebbe il lin- 
guaggio che ancora non può far sentire al 
paese. Trasportate le grandi questioni poli- 
tiche su questo terreno, e voi ne avrete dei 
dibattiti veramente fecondi. 

La riforma tributaria! Ma in città natu- 
ralmente vogliono che si diminuisca la ric- 
chezza mobile e che si aumenti la fondiaria. 
In campagna invece vogliono che si accresca 
l'imposta di ricchezza mobile, e si diminuisca 
la fondiaria. 

Cosi la politica coloniale non giova af- 
fatto alle campagne, ma giova alle città per 
avere sbocchi ove vendere le manifatture, per 
dare posto ai vagabondi ed agli avventurieri. 

Perfino 1* istruzione pubblica ha interesse 
contrario a quello delle città : i comunelli di 
campagna si lamentano che la quarta e la 
quinta elementare siano troppo di gratuito 
per coloro che proseguono gli studi, e troppo 
per coloro che non li proseguono ; e per le 
necessità deiristruzione le città si popolano 
ancora di più. 

Quando noi ci mettessimo su tale terreno 
vero e non ipocrita, ed esponessimo al paese 
tale posizione delle cose, e cominciassimo 
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franoamente ad aocennare agli interessi del 
ruralismo, in contrapposto a quelli dell'ur- 
banismo, noi potremmo risolvere una quan- 
tità di questioni, e lo Stato riceverebbe la 
sua vera organizzazione. 

Volete proteggere rindustria? Mettete dei 
dazi doganali sui prodotti industriali; noi 
rurali ve li combatteremo, e voi combatte- 
rete i nostri. 

7oi direte che con un sistema largo di 
dazi sull'industrie verranno a troppo caro 
prezzo certi prodotti, pur necessari. 

Ma io dico: non vi fanno impressione 
quegli impiegati a 3,000 lire, che ne spendono 
1,000 per il lusso della mogi ie ? 

Vi pare ohe se si parla tanto dei bisogni 
deireoonomia pubblica, non devasi anco pen- 
sare ad imporre l'economia privata? 

Facciamo delle leggi suntuarie, non come 
le faoea Venezia, ma in modo moderno. 

Facciamo questo cioè per mezzo dèlia pro- 
tezione doganale e facciamola in modo ri- 
spondente ai nostri intendimenti. 

Non lo faremo per salvare i patrimoni 
delle grandi famiglie, ma quelli delle piccole. 

Coloro che vorranno il lusso se lo paghe- 
ranno ed avremo piacere se cosi i grandi si- 
gnori andranno in malora. (Ilarità). 

Mi sembra che nel regolare le correnti 
della pubblica ricchezza, voi non potreste 
soltanto prendere a base le briglie dei dazi 
doganali, ma anche altre, la fondiaria spe- 
cialmente. 
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Voi volete, per esempio, beneficare coloro 
che hanno bisogno di pane diminuendo i dazi 
sul grano? ma nello stesso tempo diminuite 
i pesi anche a coloro ohe producono il grano. 

Voi troverete ohe abbiamo troppo vino, e 
però non possiamo smerciarlo ? Aumentate la 
imposta sui terreni che producono il vino! 

In altre parole il giuooare con le briglie 
dell'imposta fondiaria viene naturalmente a 
essere un sistema eguale a quello che voi 
adoperate per il dazio d'entrata dalPestero. 

Io credo che in Italia sia da avvertire il 
danno che fu già avvertito in Francia dal 
Taine, che cioè sotto l'influenza di unldea 
unica che tutto domina, anche le buone cose 
sono Htate abbandonate per riorganizzare tutto 
secondo un unico concetto ; dimodoché si sono 
dimenticate le colture di quelle istituzioni 
che avrebbero prosperato seguendo il destino 
della loro storia. 

Credo che per essere unitari non occorra 
sacrificare gl'interessi economici degli uni 
per favorire quelli degli altri. 

Ci saranno , regioni che si lamenteranno 
fortemente che voi abbiate ridotto il dazio 
sul grano ; altre che ne avranno vantaggio. 
Facendo un regionalismo ben inteso, anche 
patriottico, a base di vantaggio economico, 
perchè non diamo impulso onde l'imposta sia 
protettiva e produttrice di ricchezze nuove? 

Lasciate che la Provincia la quale produce 
olii e vini e grani stabilisca quei dazi che crede 
e dia vita a quelle industrie di cui manca ; 
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lasciate alle regioni di volgere la coltura dei 
loro naturali prodotti. 

Se voi pensate che, collo scambio di una 
merce di egual valore fra la ITrancia e l'Ita- 
lia; si possa ottenere un giusto compenso, 
voi vi ingamiate; ciò che sarà vantaggio per 
una Eegione non lo sarà per tante altre. Voi 
dovete considerare questa questione nell'in- 
teresse composto del valore della merce e 
della Begione che la produce o che ne manca. 

Noi, o signori, dinnanzi a tanta questione 
troviamo che il Governo si è lasciato pren- 
dere la mano dai socialisti; ed io credo che 
esso ne sia già pentito, perchè i socialisti 
non lo ringraziano neppure: essi vorrebbero 
di più ancora. Trovano essi ohe è troppo 
poco quello che si è fatto. Non è questo il 
modo di combattere i socialisti. 

A me pare che nella Camera italiana non 
si abbia un concetto esatto di quello che sia 
il socialismo. 

Sembra che noi su questi estremi banchi 
liberali siamo per una mezza parte sociali- 
sti, più in là lo sieno un terzo, più oltre 
un quarto e via dicendo, di maniera che sui 
banchi socialisti sembra che sia l'idea com- 
piuta e di qui combattiamo per accostarci 
poco alla volta a loro. 

Se io non sono socialista si è perchè non 
ho motivo di esserlo e non è perchè io non 
sia arrivato ancora ad esserlo. 

L'essere socialista, o signori, vuol dire 
avere un concetto speciale dell'organizzazione 
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della società. Tale concetto deve avere dello 
basi molto più profonde ohe non sia la que- 
stione della sua attuazione pratica. 

Per combattere i socialisti noi dobbiamo 
servirci di criteri di politica liberale, ma altret- 
tanto positivi e sicuri. Noi dobbiamo poi com- 
batterli sul loro vero terreno, quello cioè della 
inconsistenza scientifica della loro dottrina. 
{Segni d'attenzione). 

Dobbiamo dire ai socialisti : voi dimenti- 
cate che l'umanità è una specie animale come 
un'altra e che il suo progresso si fa per le 
stesse leggi di continua differenziazione e di 
progressiva organizzazione. 

Voi non sapete, che Tuniformità a cui ci 
volete condurre noi l'abbiamo superata civil- 
mente fin dai periodi selvaggi e biologica- 
mente fin dalle prime formazioni cellulari 
della materia organizzata. 

La politica è la coltura dell'umanità nella 
società civile, egualmente come la coltiva- 
zione del campo è la coltura delle varie spe- 
cie vegetali. 

ÌSe voi socialisti volete tutto eguagliare 
e tutto rifare, esprimerete un pensiero gentile, 
ma non conforme alle verità positive. 

La lotta per l'esistenza c'è, o signori, e 
se voi non la riconoscete siete, ciechi. {Inter- 
razioni aWestretna sinistra). 

Seppure voi {Si volge alVestrema sinistra) pen- 
sate a sollevare gli umili ed a medicare i 
feriti, vi sono, o signori, altre lotte naturali, 
che impediranno ogni sognata tranquillità. 
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Nell'anno 2000 gli italiani non saranno 
100 milioni, poiché le epidemie impedite sa- 
ranno sostituite da altre stragi le quali si ori- 
gineranno in non so quali punti delle serie 
organiche e scemeranno il numero dei nati 
per la sterilità delle nostre figlie e per la 
pazzia dei nostri nepoti, {Si ride) 

Presidente. Parli alla Camera onorevole 
Venturi. 

Venturi. Voi, nella vostra dottrina, non 
siete appoggiati dalla scienza. Quando la 
scienza vi ha abbandonato e vi ha messo fuori 
delle leggi del mondo organico avete pensato 
alle strutture superorganiche. Ma questo è 
un pensiero geniale, non una verità. Infatti 
vedete la analogia degli estremi: là {Addita 
r est rema destra) il superuomo, qua i superor- 
ganici. {Ilarità), 

Quando da quella montagna scenderà l'at- 
teso sermone, Egli dirà : io sono venuto di- 
rimpetto a voi, poiché voi mi avete deside- 
rato per amore di simmetria. {Ilarità). 

Il socialismo ha per tanto delle verità 
negative, delle quali dobbiamo tener conto 
e sull'indirizzo delle quali noi dobbiamo 
svolgere il nostro programma e compierlo, 
ma da liberali e non da socialisti. Anche gli 
anarchici sono qualche cosa d'utile, per in- 
dicarci il nostro indirizzo, per quanto indi- 
vidualmente sieno elementi patologici. {Si 
ride). 

Perchè essi, o signori, esprimendo il mal- 
contento individuale o violento o fanatico, 
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sono come nel corpo i dolori che indicano 
le malattìe e la limitata resistenza degli 
organi. (Ilarità — Molti deputati sono affollati at- 
torno air oratore). 

Presidente. Sgombrino l'emiciclo, onorevoli 
deputati, altrimenti gli stenografi non pos- 
sono raccogliere le parole dell'oratore. 

Venturi. Fortifichiamo gli ordini sociali 
sulla base attuale, contrariamente alla base 
del socialismo. Combattiamo egualmente il 
capitalismo e la miseria degli umili, e da ciò 
caviamo i criteri scientifici e pratici per una 
organizzazione della società che sarebbe co- 
stituita sulla vera sua base. 

Il latifondo ed il grosso capitale sono un 
pericolo ? L'imposta progressiva li impedisce. 
Non sarà poi, al contrario, la legge sull'abo- 
lizione delle quote minime dell'onorevole 
Luzzatti che farà risorgere la piccola pro- 
prietà; perchè diminuendo pure due lire di 
imposta alle piccole proprietà, queste saranno 
egualmente ingoiate dai latifondisti. Sarà un 
provvedimento finanziario, utile allo Stato 
per non perdere i danari delle spese di asta, 
ma non un provvedimento sociale. Se voi 
volete fondare l'organizzazione della società 
sulla ba^e della proprietà, (non della pro- 
prietà come è attualmente ma della distri- 
buzione stabile della proprietà) dovete rivol- 
gere l'opera vostra a mezzi più efficaci. 

Perchè non costituite i patrimoni fami- 
liari come nel Montenegro? {Si ride). 0, al- 
trimenti, perchè, con enormi tasse, non im- 



Digitized by VjOOQIC 



14 

pedite ralienazione delle piccole proprietà? 
Io credo che la società nostra la si può cosi 
organizzare sempre più fortemente sulle basi 
attuali e non occorrerebbe perciò che noi ci 
partissimo dall' attuale piano di costitu- 
zione. 

Non esitiamo anche a prendere consiglio 
da coloro che sono avversari del sistema, 
perchè se essi non ci consigliano il da fare, 
ci additano almeno i mali ai quali dobbiamo 
provvedere. 

Ma, o^ signori, io. torno al mio concetto. 
Poiché siamo a parlare della riduzione del 
dazio sul grano, dico all'onorevtjle ministro, 
che, poiché io già mi accampo ad essere un 
deputato del ruralismo, intendo che all'inte- 
resse di questo si ponga mente. 

Se voi volete il dazio sul grano, e vo- 
lete beneficare del pane le popolazioni ur- 
bane, togliete altrettanto equivalente dell'im- 
posta fondiaria sui terreni che producono il 
grano. 

Questa sarebbe la politica di oggi, salvo 
ad augurare che il nostro Governo ed il Paese 
comprendano le conseguenze del concetto di 
questa divisione netta e leale e feconda, degli 
uni che vogliono urbanizzare e degli altri 
che vogliono ruralizzare. 

Però non voglio dire che si abbia a riti- 
rare la concessione già fatta della riduzione 
del dazio, perchè mentre si può ritirare una 
legge-catenaccio per un'imposta, non altret- 
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tanto si potrebbe fare di un beneficio con- 
cesso. Non voglio l'impossibile. Avrebbe do- 
vuto il Q-overno non concederla prima. 

Però il ministro trovi modo di riparare ai 
danni che alFagriooltura derivano dalla ridu- 
zione dei dazi doganali sul grano. {Vive ap- 
provazioni). 



.Digitized by 



Google 



Digitizedby VjOOQIC' ' 




Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



